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Gravissima la situazione economica del Lazio 

Stringere i tempi 
per risolvere 

la crisi regionale 
Sono 250 mila i disoccupati — Tra questi 100 mila i giovani in cerca 
di prima occupazione — L'impegno dei lavoratori per lo sciopero del 24 

Le già gravi diff icoltà economiche che pes 11 sulle masse popolari del Lazio (non dimen
tichiamolo mai , la seconda regione d'I tal ia per numero di disoccupati) si sono ulteriormente 
acutizzate in questi mesi di crisi politica. Si può dire che nel Lazio i lavoratori stanno du
ramente pagando le conseguenze di due crisi — quella governativa e quella regionale tuttora 
aperta — e i guasti profondi che queste crisi hanno arrecato al Paese e alla regione stanno 
sotto g l i occhi di tu t t i . 2Ó0 mi la disoccupati, di cui oltre 100 mi la giovani in cerca di pr imo 

impiego; 17 milioni di ore di 

Una nota sulle prospettive per la Regione 

PRESA DI POSIZIONE 
DELLE SINISTRE DC 

Nel panorama della crisi 
regionale un dato di un cer
to interesse è costituito da 
una nota diffusa ieri dalla 
agenzia « alternativa politi
ca », portavoce della sini
stra de. 

« La crisi regionale ha fin 
messo in luce — dice la no
ta — alcuni elementi che 
sono utili a chiarire i rap
porti fra !e forze politiche. 
In primo luogo la richiesta 
del partito socialista di pas
sare senz'altro alla lormazio-
ne di una maggioranza po
litica tra le .stesse forze che 
avevano dato vita alla pre
cedente giunta Palleschi ha 
già ottenuto il risultato di 
impegnare maggiormente il 
parti to comunista nella dire
zione di una più ampia di
sponibilità a concorrere alla 
soluzione dei problemi della 
regione. 
• « Ha anche ottenuto che 
nella Democrazia cristiana 
si rimettesse in movimento 
un processo di chiarimento 
che può rendere passibile 
una partecipazione al gover
no della regione della sini
stra De. 

« Il processo di chiarimen
to ha però confermato — 
prosegue la nota — che una 
giunta costituita dal parti
to comunista e dal partito 
socialista è divaricante e 
porta all'interruzione del 
dialogo tra le forze politiche. 
agevola 1 fautori dello scon
tro, sottolinea le ragioni po
lemiche particolarmente nel 
confronto tra De e Psi. regi
stra la contrarietà delle stes
se forze laiche, cui pure è 
diretta in opposizione alla 
Democrazia cristiana. 

« Pertanto è il recupero del 
rapporto tra la De e il Psi 
che può realmente e stabil
mente assicurare alla regio
ne un quadro politico fecon
do: qui va indirizzata l'ini
ziativa della Democrazia cri
stiana, che, nel rapporto con 
il Psi, non può non constata
re che il partito comunista 
è forza dal ruolo decisivo per 
la costituzione del governo 
della regione. E nella ricosti
tuzione del rapporto t ra De 
e Psi, senza ambiguità e sen
za trasformismi, deve dare 
la garanzia maggiore perché 
possa estendersi e raffor
zarsi la politica delle larghe 
Intese ». 

Questo affermazioni rap
presentano indubbiamente 
una novità rispetto a posi
zioni, anche recenti, della si
nistra de nelle quali si insi
steva sul « ruolo di opposi
zione» del PCI. Si t ra t ta ora 
di sapere se l'insieme della 
Democrazia cristiana, nella 
quale permangono ambigui
tà. incerteze e resistenze a 
prendere at to de! nuovo qua
dro politico che .1 voto po

polare ha determinato nella 
regione, sarà in grado di com
piere un netto passo in 
avanti. 

Per quei che riguarda la 
linea del PCI, che ancora ie
ri il Popolo si ostinava a va
lutare come « contradditto
ria », essa è Invece del tutto 
chiara e corrispondente alla 
gravità della situazione. I co
munisti, infatti, non hanno 
pasto mai come pregiudiziale 
la questione della loro par
tecipazione diretta al gover
no della Regione e hanno 
aggiunto che, a determinate 
condizioni, sono pronti a ri
prendere su basi più avan
zate la politica delle intese. 
Per essere ancora una volta 
del tutto espliciti, precisi*^ 
mo queste condizioni. 

La prima è che cada ogni 
pregiudiziale nei confronti 
del PCI e che venga ricono
sciuto il suo ruolo di grande 
forza democratica. La secon
da è rappresentata dalla con
ferma, con i necessari aggior
namenti . del programma già 
votato dal consiglio regionale. 

Precisamente a queste con
dizioni il PCI, che è il più 
idoneo a giudicare della pro
pria collocazione, è pronto a 
riprendere e a sviluppare il 
quadro delle intese. 

In lotta alla Banca 
nazionale del 

lavoro i dipendenti 
addetti alle pulizie 

I 150 dipendenti della 
«Nuova Brillantissima», ad
detti alla pulizia dei locali 
della Banca nazionale del la
voro. sono in sciopero da 
mercoledì per la completa 
attuazione del contratto. La 
direzione dell'azienda (che 
occupa in totale 400 operai), 
distintasi nel corso degli an
ni per il suo ottuso atteggia
mento antisindacale, ha do
vuto nello scorso gennaio, in 
seguito alla battaglia delle 
maestranze, concedere l'apnli-
cazione di una par te del
l'accordo nazionale (precisa
mente l'applicazione delle 40 
ore settimanali e l 'aumento 
del 25 per cento per la re
tribuzione del lavoro straor
dinario). 

Oggi sindacati e direzione 
tornano a riunirsi per trova
re una soluzione ni proble
ma del trasferimento del per
sonale. E' questa infatti una 
arma della quale si è servita 
finora l'azienda come re
pressione antisindacale. I la
voratori chiedono che sia ga
ranti to il diritto di svolge
re la propria attività in mo
do stabile, e al contempo esi
gono che siano garanti te tut
te le libertà sindacali. 

La giornata di lotta per la « vertenza Lazio » 

Decine di assemblee 
preparano lo sciopero e 
le manifestazioni del 24 

Decine di assemblee nelle 
fabbriche, nei luoghi di la
voro di tut te le province pre
parano l.i giornata di lotta 
regionale indetta dalle orga
nizzazioni sindacali a t torno 
ai temi della « vertenza La
zio >-.. Iniziative si sono già 
svolte a Viterbo mentre un 
fitto prosrramma di incontri 
è s tato rissato per Prosino
ne. Sora. Anagrii. Cassino, 
Acquapendente. Ortc e nu
merasi altri centri. Le assem
blee saranno estese anche ai 
cittadini e a tut te le cate
gorie. 

La piattaforma della gior
nata di lotta del 24. durante 
la quale sono previste tre 
manifestazioni (a Roma, a 
Cassino e a Civitacastellana) 
si articolano in una sene di 
temi. Per l'edilizia le orga
nizzazioni dei lavoratori chie
dono l'immediata attuazione 
di provvedimenti indirizzati 
nei settori delle abitazioni 
economiche e popolari, della 
scuola e delle grandi infra
s t rut ture necessarie allo svi
luppo economico della regio
ne. Irrigazione, forestazione. 
zootecnia, utilizzo delle terre 
incolte, regionalizzazione de
gli enti di sviluppo sono in
vece gli obiettivi nel settore 
dell'agricoltura. 

Altro tema messo in pri
mo piano è quello della sa
nità per il quale i sindacati 
chiedono l'attuazione delle 
uni tà locali socio-sanitarie, la 
costruzione di tre ospedali a 
Centocelle, Pictralata e Ostia 
• 11 potenziamento dell'inte

ra rete dei nosocomi nella 
regione. L'energia (con la rea
lizzazione delle centrali di 
Civitavecchia e di Tarqui
nia) . i t rasponi e la scuola 
(con la costruzione delle uni
versità di Tor Vergata. Vi
terbo e Cassino) sono gli al
tri obiettivi che la Federa
zione regionale CGIL-CISL-
UIL ha indicato come priori
tari . 

Di fronte alla grave situa
zione economica della regio
ne. segnata dal continuo au
mento dei disoccupati, dal 
ricorso alla cassa integrazio
ne e dal gravissimo fenome
no della disoccupazione gio
vanile ed intellettuale, i sin
dacati hanno ribadito la loro 
richiesta di un immediato 
blocco di tu t te le procedure 
di licenziamento. Per un di
verso e più equilibrato svi
luppo del Lazio, è detto inol
t re nella piattaforma, si ren
de necessaria una profonda 
modifica degli attuali indi
rizzi della Cassa del Mezzo
giorno che deve divenire 
strumento di programmazio
ne della Regione. 

Per quanto riguarda, infi
ne. i rinnovi contrattuali , che 
interessano grandi categorie 
di lavoratori, la federazione 
regionale ha sollecitato la ra
pida composizione delle ver
tenze. Questo infatti permet
te di avviare a livello terri
toriale una vasta battaglia 
at torno ai programmi di in
vestimenti e di ristruttura
zioni. 

cassa integrazione nei dodici 
mesi del 1975; rispetto alla 
situazione dell'ottobre 1974, 
un calo complessivo di 38.000 
unità lavorative fra industria 
e agricoltura; decine e deci
ne di aziende sull'orlo della 
smobilitazione: sono questi, i 
t rat t i drammatici della situa-
z.one nel Lazio. Anche le 
grandi categorie impiegatizie, 
dei contratti strappati con 
grandi e dure lotte, hanno 
visto attuate solo alcune par
ti salariali: quelle più qua
lificanti — il ruolo unico e 
lo scioglimento degli Enti 
inutili dei parastatali, la qua
lifica funzionale degli stata
li, la riorganizzazione degli 
uffici degli Enti Locali, la 
riforma delle poste e teleco
municazioni — sono rimaste 
completamente inapplicate. 

Eppure, chi sperava che 
questa situazione potesse con
durre ad una caduta dell'im
pegno e delle lotte, ad un 
indebolirsi del movimento, al 
« si salvi chi può », è rima
sto deluso. 

Il movimento tiene, i gran
di processi unitari conse
guenti al 15 giugno riman
gono aperti ed anzi si svilup
pano; la stragrande maggio
ranza dei lavoratori non ce
de né a suggestioni estre
mistiche né a tentazioni ri
nunciatarie e si apprestano, 
con lo sciopero regionale che 
CGIL, CISL e UIL hanno 
proclamato per il 24 feb
braio, a dare una risposta 
forte e responsabile, indican
do ancora una volta nei con
tenuti della « vertenz'a Lazio » 
le misure per fronteggiare la 
crisi. 

E' questo quadro comples
sivo di difficoltà grandi, di 
problemi che non passono at
tendere, di misure indilazio
nabili, che rende intollerabi
le un ulteriore trascinarsi del
la crisi alla Regione. 

Le popolazioni del Lazio, i 
lavoratori, gli Enti locali, le 
grandi organizzazioni di mas
sa. hanno bisogno di un 
pieno funzionamento del
l'istituto regionale, di una so
luzione rapida e positiva del
la crisi che ha bloccato l'at
tuazione del programma. Più 
si allungano i tempi della 
crisi, più si allontanano sca
denze decisive: la conferen
za sull'occupazione giovanile, 
il piano straordinario per 
l'edilizia (il rallentamento 
delle procedure ritarda l'aper
tura dei cantieri), il piano 
regionale dei trasporti, quel
lo socio-sanitario, gli inter
venti in agricoltura, il con
fronto e la t rat tat iva con il 
governo per modificare i prov
vedimenti sulla riconversione 
industriale 

Ma vi sono anche altri ele
menti non meno seri di preoc
cupazione. Il trascinarsi in
concludente della crisi, in 
una situazione cosi grave, ali
mentando delusioni e sfidu
cia. creerebbe il terreno più 
lertile ad azioni calcolate e 
provocatorie, un clima tor
bido che favorirebbe solo chi 
punta a fare arretrare il 
quadro politico, al ritorno a 
contrapposizioni frontali, a 
produrre lacerazioni profon
de fra le masse popolari e 
fra gli stessi lavoratori. Non 
ci sfugge certo il significato 
politico di episodi di questi 
giorni quali la provocazione 
preordinata di picchiatori di 
« Lotta continua » contro la 
grande manifestazione unita
ria dei giovani, il riemerge
re degli squallidi at tentat i fa
scisti contro sedi del nostro 
partito, le provocazioni al
l'università di Roma. 

E' di qui. dalle cose stesse, 
che nasce un forte richiamo 
alla necessità dell'intesa fra 
tut te le forze politiche demo
cratiche. ad una piena as-
sunz.one di responsabilità. 
Bisogna lavorare al supera
mento immediato della crisi 
— e questo vale in primo 
luogo per la DC — non guar
dando prioritariamente ad an
gusti interessi di partito, o 
peggio di corrente, ma aven
do in testa ì cantieri da apri
re. le fabbriche da salvare. 

Lo sciopero del 24 febbraio 
rappresenterà una domanda 
possente di milioni di uomi 
in. di donne, di giovani, la
voratori e disoccupati di Ro
ma e del Lazio alia quale 
nessuna forza politica potrà 
ne politicamente né moral
mente sottrarsi. E non sot
trarsi . nella concreta situa
zione nostra, significa tra l'al
t ro lavorare perche per quel
la data possa aversi alla Re
gione un governo. E non un 
governo qualsiasi, bensì una 
giunta che per la sua auto
revolezza e per l'ampiezza di 
consensi su cui potrà pog
giare. a quella domanda de. 
lavoratori sia in grado di da
re una risposta positiva e 
concreta. 

Perciò bisogna stringere i 
tempi, e par questa stessa 
ragione occorre rafforzare 
tutt i i processi unitari, ricer
cando e conquistando t ra 
PCI e P5I. tra tut te le si
nistre gli indispensabili pun
ti di convergenza. 

Sulla crisi alla Regione pro
seguono intanto le iniziative 
del PCI. Per oggi sono pre
viste le seguenti assemblee: a 
Frosinone. alla sezione fab
brica elicotteri meridionali 
(Mazzocchi): a San Martino 
(Viterbo) alle ore 18 (Sposei-
t i ) ; a Sipicciano (Viterbo) ai
te ore 20 (Cannili); a Fondi 
(Latina) alle ore 19 (Grassuc-
ci) ; a Poggio Bustone (Rieti) 
«He ore 19 (Francucci). 

Mario Mancini 

Tre banditi hanno aggredito e « cloroformizzato » la ragazza nel garage 

Rapita sotto gli occhi del padre 
la figlia di un noto costruttore 
Marina D'Alessio ieri mattina era appena uscita di casa, a Montesacro Alto — Alla sua famiglia appartengono diversi 
cantieri edili e alcune società per la produzione del cemento — « Pensavo che fosse una rapina» ha detto l'impren
ditore — Inutile l'inseguimento della polizia — Due mesi fa la giovane fu vittima di un raggiro di 800 milioni di lire 

L'interno del garage m cui è stata rapi la la figlia del costruttore romano Domenico D'Alessio 

[/«esecuzione» sarebbe stata ordinata dal capo di una banda di sudamericani 

Berenguer ucciso 8 mesi fa 
in una guerra tra «boss»? 

La notizia, diffusa ria un giornale della sera, non è siala smentita dagli inquirenti • L'eliminazione del bandito 
marsigliese forse decisa dopo una lite per la spartizione di due miliardi provenienti dal sequestro Ortolani 

Contro il rischio di blocco per i lavori 

Critiche alla sentenza 
del TAR sul Laurentino 

La recente sentenza del TAR, che minaccia di bloccare i 
lavori per oltre duemila alloggi del « piano Laurentino ». è sta
ta duramente criticata dalle organizzazioni dei lavoratori e dal
la commissione regionale all 'urbanistica. Già ieri le t re orga
nizzazioni cooperative, interessate al programma costruttivo. 
hanno deciso che l'avvio dei lavori non sarà paralizzato dalla 
decisione del Tribunale amministrativo e che in ogni caso 
entro sabato 21 i cantieri verranno aperti . 

La commissione regionale all 'urbanistica, nel corso della 
sua seduta di ieri, ha espresso un «giudizio fortemente ne
gativo» sulla sentenza del TAR. La commissione, rilevando 
che in una situazione di crisi come l 'attuale i problemi dell'oc
cupazione e della casa sono al primo posto tra quelli da ri
solvere. ha sottolineato come la gravissima decisione crea 
pesanti conseguenze per la ripresa dell'edilizia e per l'intera 
economia romana e laziale. La commissione regionale ha in
fine invitato la giunta a prendere tu t te le iniziative necessa
rie a far sì che vengano utilizzati i 100 miliardi stanziati dal
la legge 166 e a permettere l 'apertura dei cantieri nei tempi 
stabiliti. A questo scopo è necessario sollecitare un incontro 
con i ministri competenti per superare le conseguenze nega
tive della decisione del tribunale amministrativo regionale. 

In un loro documento le organizzazioni sindacali (che as
sieme alle cooperative. all'IACP e al Comune avevano contri
buito al rapido varo del « piano Laurentino ») hanno chiesto 
l 'immediata convocazione di un incontro con l'amministra
zione capitolina per sollecitare il mantenimento di tutti gli 
impegni assunti , e la conferma della destinazione dei finan
ziamenti pubblici. La Federazione CGIL-CISL-UIL sollecita 
anche l 'apertura di un confronto con il ministero dei lavori 
pubblici. 

L'avvio del « piano Laurentino ,> e di tutt i gli altri program
mi costruttivi previsti dalla 166. come hanno ricordato ieri 
i sindacati degli edili, possono dare lavoro entro sei mesi ad 
oltre 20 mila lavoratori. Si t ra t ta quindi di una boccata di 
ossigeno indispensabile per questo settore che ormai da an
ni at traversa una pesante crisi. La Federazione dei lavora
tori delle costruzioni ha anche sottolineato gli sforzi e la mo
bilitazione degli edili a t torno a punti importanti e qualifi
canti . I sindacati si battono innanzitutto per rimuovere osni 
ostacolo e le lentezze che ancora troppo spesso segnano l'ini
ziativa dell'IACP e di alcuni Enti locali. 

Jacques Berenguer. il 
« boss » franco-tunisino, con
siderato il capo dell'anonima 
sequestri operante nella ca
pitale. sarebbe morto otto 
mesi fa. Secondo notizie dif
fuse ieri da un quotidiano 
della sera — polizia e cara
binieri hanno dichiarato di 
« non essere in possesso di 
alcun elemento che avvalori 
tale ipotesi » — il « marsiglie
se » sarebbe stato ucciso per 
ordine di un certo «Joaquin». 
il capo riconosciuto e temu
to di un gruppo di sudame
ricani che controlla varie 
bande del « giro » della dro
ga. della prostituzione, delle 
rapine, dei rapimenti, del de
naro falso. 

Berenguer. era ricercato 
per numerose rapine, tra le 
quali quella di piazza dei 
Capret tan — avvenuta il 21 
febbraio '75 — nella quale 
venne ucciso il giovane agen
te di pubblica sicurezza Giu
seppe Marchisella. Alcuni 
« pesci piccoli » della banda 
sono stati arrestati nei mesi 
scorsi perché trovati in pos-
sesso di banconote del se
questro Danesi. Ma la rapi
na di piazza dei Caprettari . 
secondo le voci circolate ieri. 
avrebbe dato il via a una 
lite che si sarebbe conclusa 
con l'eliminazione di Beren
guer. Il « marsigliese » infat
ti era preoccupato per la 
caccia serrata datacli da po
lizia e carabinieri. Tanto più 
che non era lui (nonastante 
ciò che sembrava credere la 
polizia) il capo della banda. 
Il suo malcontento sarebbe 
sfociato in un violento liti-
aio con Joaquin in un loca 
le notturno, cui sarebbe se
gui t.i una momentanea riap
pacificazione. 

Tra una rapina e l'altra 
si arriva al 10 giugno '75. 
giorno del rapimento di An-

Jacques Berenguer 

drea Ortolani. presidente 
della Voxson. L'impresa frut
ta circa due miliardi di lire. 
All'atto della spartizione del
la « torta » i sudamericani 
avrebbero fatto la parte dei 
leoni. A Berenguer e agli altri 
sarebbero rimaste solfante le 
briciole. Ancora una violenta 
lite con Joaquin, questa vol
ta senza riappacificazione. 
Il « marsigliese » avrebbe mi
nacciato di spifferare tutto 
alla polizia. Pochi giorni 
dopo un killer cileno eli 
avrebbe sparato a freddo tre 
revolverate, uccidendolo. 

CASA DELLA CULTURA — 
« Violazione dei diritti fondamen
tali nella Repubblica Federale Te
desca »: è il tema di un pubblico 
dibattilo che si terra questa sera 
alle ore 2 0 , 3 0 alla casa della cul
tura (largo Arcnula. 2 6 ) . Orga
nizzato dalla rivista <r Democrazia 
e Diritto ». e presieduto da Luigi 
Berlinguer, il dibattito vedrà la 
partecipazione di numerosi giuri
sti ed uomini politici. 

LA PROVOCATORIA AGITAZIONE PROCLAMATA DA UN GRUPPO ESTREMISTA 

Pesanti disagi al Policlinico 
per uno sciopero irresponsabile 
Numerosi degenti sono rimasti del tutto privi di assistenza • I promotori dell'iniziativa chiedono il blocco delle 
acccttazioni - Una dichiarazione dei compagni Fusco e Vettraino, membri del comitato direttivo dell'ospedale 

Gravi disagi per i malati , al | 
Policlinico, a causa di una ir
responsabile agitazione pro
clamata da un gruppo di pro
vocatori che si autodefinisce | 
« assemblea permanente dei l 
lavoratori ». L'iniziativa, in ! 
realtà, è da attr ibuire ai co j 
siddetto «collettivo del Po- j 
liclmico ». un'organizzazione 
composta da elementi esterni 
e interni all'ospedale, che da 
alcuni anni è solita rendersi 
protagonista di gravi azioni 
di provocatone e di teppismo. 

Ien — ma la situazione è 
pesante già da qualche gior
no — il collettivo ha tentato 
di paralizzare il nosocomio. 
saldando di fatto la sua azio
ne allo sciopero proclamato 
da alcune organizzazioni sin
dacali corporative dei medici. 

In un volantino delirante 
distribuito nei padiglioni, il 
collettivo — dopo aver esal
tato le forme di lotta anti
sindacali adottate nel corso 
della giornata di ieri e in par
te nei giorni precedenti — 
avanza una serie di richie
ste, fra cui quelle, gravissi

me. del blocco delle accctta
zioni e di una drastica ridu
zione di o rano per ; dipen 
denti iche renderebbe le con 
dizioni di lavoro del perdona
le del Policlinico diverse da 
quelle di tutti gli altri lavo
ratori ospedal.en>. 

Il consiglio d. amm.lustra
zione degli Ospeda'.i r.uniti. 
convocato ieri per esaminare 
gli aspetti più allarmanti del 
la vicenda e le richieste avan
zate dal comitato direttivo 
del Policlinico, ha adottato 
una sene di misure per fron
teggiare la situazione. Fra le 
altre quella di chiedere alla 
direzione sanitaria di segna
lare :e assenze arbi t rane, e 
di dare incarico alla segre
teria generale di accertare. 
entro 5 giorni, lo stato dei 
provvedimenti disciplinari. Il 
consiglio ha deciso inoltre di 
segnalare alla procura della 
Repubblica gli episodi più gra
vi di violazione della legge. 

I compagni Giorgio Fusco 
e Bruno Vettraino, membn 
del comitato direttivo del Po
liclinico, hanno nlasciato, d» 

parte loro, una dich.araz.onc 
nella quale. tra l'altro. Si af 
ferma - «Le recenti mamfe 
s-taz.om de» eruppi estrem. 
stici cos.ddetf. "di via dei 
Volsci". nel Policlinico, che 
si sono espresse ne: srrav: 
tentativi d. bloccare le acce:-
taziom de. malati e d. r.dur-
re il numero de. degenti, co 
stituiscono un campanello d: 
allarme per i lavoratori ro
mani e per le forze politiche 

« Il primo nsultato di que
ste agitazioni può infatti es
sere quello di rendere p.ù 
grave io stato di sovraffolla
mento degli altri ospedali 
pubblici della citta - un rega
lo di fatto, dunque, alle case 
di cura private che speculano 
sulla carenza di pasti letto 
nei nosocomi. 

« Le rivendicaz.on. di que 
sti gruppi — prosegue la di
chiarazione — sono osgettiva-
mente corporative. E' tutta
via necessano ribadire che 
vi sono precise responsabili
tà alla base della situazione 
di profonda insoddisfazione 
del dipendenti del Policlini

co Omissioni e conn.venze 
hanno consentito d: ricreare 
UP. ci.ma in cui trovano spa-
7.0 vecchi -trumenv. di pro-
\ocaz.one. Importanti delibe
ro del P.o Istituto, ad es?m-
p.o. «o.io ancora bloccate dal 
r c x m . v i r . o d. governo. In 
questo quadro v.t s.ud.cata 
anche la mancata firma degi. 
"allegat." della convenz.one 
fra università e aspeda!. r.u 
niti. da parte dell'ex presi
dente d<--i P.o Istituto, il de 
Z.antoni. 

'< A c o va age.unto infine 
— conclude la nota — che 
la ricorrente minaccia del 
Rettore di denunziare la con
venz.one non può certo mi-
el.orare la situaz.one. S; im
pone un energico intervento 
dell'assessorato reg.cnale alla 
Sanità, che — nonostante la 
cr.5i regionale in corso — 
faccia chiarezza m questa si
tuazione e consenta alla Re
gione di assumere le inizia
tive necessarie a sostegno del 
disegno di ridare alla città 
un complesso ospedaliero del 
tutto funzionante », 

Marina D'Alessio, figlia di 
uno dei più grossi costrut
to! ì di Roma, è stata rapi
ta. ieri mattina, nel garage 
della sua abitazione, pratica
mente sotto gli occhi del pa
dre. Stava per salire sulla 
sua macchina quando è sta
ta aggredita da tre banditi 
che, dopo averla immobilizza
ta e « cloroformizzata ». con 
una puntura, l 'hanno co 
stretta a salire su una « 127 » 
blu. che è partita a tut
ta velocità. Il costruitole Do
menico D'Alessio, che e an
che titolare di diverse im
prese per la produzione e 
la condegna di calcestruzzo. 
al momento dell'aggressione 
si trovava a pochi metri di di
stanza dalla figlia, ma si è ac
corto di quello che era avve
nuto colo quando la macchi
na dei rapitori era fuggita. 

Alcune volanti della polizia 
aoiio arrivate in via Nomen-
tana. dove è avvenuto il se 
questro, pochi minuti dopo 
hi fuga dei banditi, ma l'in
seguimento che hanno ingag
giato non ha dato .ilcun ri
sultato. Inutili sono -stati an
che ì pasti di blocco ist.tin
ti in tutta la zona di Monte 
sacro Alto, fino al Raccordo 
Anulare, da polizia e carabi
nieri. Sembra che fino alla 
tarda serata di ieri nessuno 
abbia telefonato ai D'Ales 
sio per chiedere il pagameli 
to del riscatto. 

Marina D'Alessio ha 22 an
ni. E' iscritta all 'università 
ed aiuta il padre nell'ammi
nistrazione della sua attività 
industriale. La giovane fu vit
tima. alla fine de! novembre 
scorso, di un grosso raggiro. 
Spacciandosi per suoi amici 
una « nobildonna » e un in
dustriale tallito riuscirono a 
spillarle circa ottocento mi
lioni d' lire. Quello di Man
na D'Alessio è il tredicesi
mo rapimento compiuto a 
Roma, il primo del '76. Dopo 
la farmacista di Pomezia An
gelina Natale Ziaco è la se
conda donna sequestrata nel
la caDitale. 

Queste, secondo le testimo
nianze raccolte dagli inqui
renti e dai cronisti, le dram
matiche fasi del sequestro. 
Alle 9.15 di ieri mat t ina Ma
rina e uscita dall 'apparta
mento in cui abita con la fa
miglia e con l'ascensore ha 
raggiunto il cortiletto inter
no del condominio di via 
Nomentana 933. Qui. appo
stati in un angolo, erano ad 
attenderla i rapitori. Quan
do la giovane ha varcato la 
porta che dalle scale immet
te sul cortiletto è s ta ta ag
gredita dai malviventi che e-
rano restati na. costi fino a 
quel momento in un box. Do
po averle praticato una pun
tura (sul luogo più tardi è 
stata trovata una siringa) i 
banditi l 'hanno fatta salire 
sulla loro auto. 

« Ho visto una "127" blu 
partire a tut ta velocità dal 
garage — ha raccontato più 
tardi Arcangela Biagiotti, una 
donna che ha le finestre del 
suo appar tamento prospicien
ti l'autorimessa — pochi minu
ti prima avevo notato sulla 
rampa che immette su via 
Nomentana un tipo a l to . sne ' -
lo. con un passamontagna 
rasso. un giubbotto beige e 
con dei calzoni scurii deve es
sere stato lui a segnalare ai 
suoi complici l'arrivo di Ma
rina ». La macchina dei mal
viventi con l'ostaggio a bordo 
comunque ha risalito a tut
ta velocità la seconda rampa 
del garage, quella che sbocca 
su via Gian Giorgio Tressini. 
Poi l'auto è s ta ta vista immet
tersi nuovamente su via No
mentana e dirigersi verso il 
Raccordo Anulare. Secondo 
ah uni testimoni, la «127» 
blu era >< appoggiata » da una 
altra macchina, una «Alfa 
20CO» targata Forlì. 

Domenico D'Alessio era usci
to di casa qualche secondo 
dopo la figlia e. dopo aver 
preso un caffè al bar che è 
.-otto casa, si era diretto an-
ch'euli alla rimessa. 

Proprio mentre chiedeva al 
ira rivista. Domenico De Sil-
vestris, se aveva visto Mari
na. ha notato la macchin i 
dei binditi che fugziva. Su 
h:to dooo. senza nemmeno 
essersi rr5o conto dell'accadu
to. ha visto arr.vare la « Vo 
lante -> delli polizia a sirene 
spiedate e in un primo mo
mento ha pennato r n e ci fos 
se stata una rapina. 

A telefonare al «113». per 
dare l'allarme, era s ta ta pro-
pr.o la .-..gnora Arcangeli 
Biagotti , insospettita della 
presenza nel garage di queì-
'o strano tipo con un passa
montagna calato sulla faccia. 

Subito dopo il rapimento 
Domenico D'Alessio (titolare 
delle società « Beto Mix » e 
« Sitresa >•. un piccolo « im
pero » del trasporto del cal
cestruzzo: 80 betoniere che 
forniscono i cantieri di mezza 
Roma > si è chiu?>o in casa 
rifiutando -- t ranne alcuni 
brevi frasi — qualsiasi con
tat to con i eiornalisti. La 
stessa cosa hanno fatto la 
moglie Angela, come lui cin
quantenne. e la figlia Ema 
nuela, di 18 anni . I D'Ales
sio temevano da tempo che 
qualcuno della loro famiglia 
potesse restare vittima di un 
sequestro. 

Manna D'Alessio è stata 
per alcuni mesi fidanzata 
con Domenico Franceschi, fi 
glio di un altro noto costrut
tore iomano. e vittima ne; 
primi di novembre di un 
drammatico tentativo di ra 
pimento. 

Fu proprio indagando su 
quel mancato sequestro che 
gli uomini della « Mobile ». 
verso la fine di novembre. 
vennero a conoscenza del rag
giro di cui era stata vittima 

Marina D'Alessio 

Manna D'Alessio. Depressa 
m seguito alla fine del rap
porto con Domenico France
schi. la giovane aveva cer
cato conforto presso un'ami
ca. Barbara Rascheeva, sedi
cente principessa e chiro
mante, e seconda moglie del
l'ex ambasciatore italiano in 
Thailandia. 

Tramite la Rascheeva, Ma
nna D'Alessio fece amicizia 
con Rosario Pasqualino Vas
sallo, un finanzici e interes
sato ad alcune società già 
appartenute al bancarottiere 
Snulona. Nel giro di pochi 
giorni il « barone » Vassallo 
riuscì a farsi « prestare » dal 
la D'Alessio qualcosa come 
800 milioni. Fini in galera in 
sieme alla Rascheeva. 

Soltanto quindici giorni fa. 
con l'arresto di otto pregiu 
dicati appartenenti al cosid
detto «clan dei marsigliesi». 
seminava che le indagini 
condotte dalla polizia e dai 
carabinieri per sgominare le 
bande «specializzate» nei se 
questi! di persona, fossero 
arrivate ad una svolta deci
siva. « Per un pezzo non ci 
saranno più rapimenti a Ro 
ma », aveva affermato un 
funzionano della squadia 
mobile. Ora. con il sequestro 
di Marina D'Alessio, quella 
che sembrava una certezza 
più che una speranza, sem 
bra rivelarsi infondata. 

Gli otto arrestati sarebbe
ro responsabili, come è no
to. dei più clamorosi rapi
menti compiuti a Roma nel 
'in: quelli di Amedeo Maria 
Ortolani, Fabrizio Andreuzzi, 
Alfredo Danesi e Angelina 
Natale Ziaco. All'attivo del 
capo della banda. Maffeo 
Bellicmi. ci sarebbe anche 
l'organiz/a/ione del seque
stro. compiuto a Brescia alla 
fine del '74. del figlio dell'in 
dustnale Lucchini. 

Gianni Palma 

Domenica 
saranno diffuse 
55 mila copie 

dell'Unità 
Le organizzazioni del Par

tito e della FGCI di Roma 
e provincia sono al lavoro 
per la diffusione straordina
ria di domenica prossima. 
52. anniversario della fonda
zione deWUmtà. L'obiettivo 
t issato dalla federazione per 
la dil fusione e di 53.000 co 
pie* i diffusori di Roma e 
provincia daranno, come al 
solito, un torte contributo 
al successo nazionale della 
diffusione il cui obiettivo è 
un milione di copie. 

Pubblichiamo una sene di 
impegni presi delle sezioni 
della città: Campo Marzio 
diffonderà 250 copie. Centro 
250, Trastevere 230. Italia 
350, Ludovisi 150, Salario 150. 
Vescovio 200. Monte Sacro 
300. Tulello 300. Valmelaina 
300. Nuovo Salario 200. Ca
sal Bertone 250, Portonaccio 
200, S. Basilio 350, « Nino 
Franchillucci » 200. Nuova 
Gordiani 250. Porta Maggio 
re 150. Villa Gordiani 300. 
Torpignattara 300. Prenesti-
no Galliano 300. f**rtocclle 
550. Quarticciolo ?"• «'or de' 
Schiavi 350, Ap-':o lia' ,o 
300. Alberane 300. Ap--.,. La
tino 200. Latino Metronio 
200. Tuscolano 200. Capannelle 
200. Cinecittà 530. Nuova Ma
r i a n a 300. Porto Fluviale 
250. Garba tei la «300. S. Paolo 
300. Tutte le cellule di Aci-
lia 1.100. Ostia Lido 300. Ostia 
Nuova 200. Fiumicino Centro 
150. Fiumicino Alesi 150. 
Donna Olimpia 3,->0. Forte Au
relio Bravetta 500. Montever 
de Nuovo 300. Monteverde 
Vecchio 3>0. Borgo Prati 150. 
Mazzini 200, Trionfale 250. 
Aurelia 300. Cavalleggen 300. 
Valle Aurelia 200. Balduina 
200. Monte Mano 500. Pri 
mavalle 300. Torre Vecchia 
300. Cassia 500. Prima Porta 
200. Ponte Milvio 350 

In provincia. Albano dif 
fonderà 400 copie. Ariccia 
300, Carpineto 100. Cerveten 
150. le due sezioni di Ciam-
pino 250. Civitavecchia 700. 
Fiano 120. Frascati 300. Qen 
zano 400. La mi v io 150. Grot 
taferrata 250. Guidoma 150. 
Ladispoli 200. Monteporzio 
130. Monterotondo Centro 
8(>0. Monterotondo Scalo 400. 
Nettuno 250. Palcstnna 150. 
Palomba ra 130. Pavona 90. 
S Marinella 100. Sesni 120. 
Tivoli 300. Tor Lupara 150. 
Volle! ri 250. Villa Adriana 
130. Villalba 100. Vilianova 
100. 

Martedì dibattito 
in federazione sul 
XXII congresso dei 
comunisti francesi 

'< I. XXII congresso del par 
t.to comunista francese», que
sto e :1 tema della confe
renza pubblica che la fede 
raz.one comun.sta romana ria 
indetto per martedì 17. al
le ore 18. nel teatro della 
federazione, in via dei Fren-
tani. Il dibattito, aperto a 
tutti i cittadini, sarà intro
dotto dal compagno Giancar-

, lo Paletta, della Direzione. 
che ha eu.dato la delegazio
ne del partito italiano inter
venuta al recente congresso 
dei comunisti francesi. 

Con lucidità e coraggio è 
morta 

LAURA F0A' 
Saluta i compagni e gli ami

ci che con lei condivisero lot
te, lavoro e impegno. 
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